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1.-   Situazione politica, sociale e giovanile nella Regione
L´attuale Regione America Latina, Cono Sud è stata costituita nel CG 24 e comprende un gruppo di nazioni che, anche per la loro storia civile, hanno un rapporto molto stretto: Argentina, Brasile, Cile, Paraguay e Uruguay. Territorialmente occupa i due terzi dell´America Latina, con circa 270 milioni di abitanti.

1.1   Livello politico   


La Regione gode di anni di relativa tranquillità politica dopo le “dittature militari” che i cinque paesi hanno avuto, anche se in anni diversi. Le conseguenze ancora si possono percepire nella mancanza di unità politica o nella divisione politica in due blocchi antagonisti.

La stabilità politica ha permesso conoscere la verità sulle situazioni difficili della dittatura, cominciare la riconciliazione nazionale, riforme istituzionali e una politica più onesta e trasparente. Paraguay ha avuto momenti politici difficili nel 2012.
1.2   Livello sociale ed economico


Nonostante i progressi compiuti nell’accesso all’insegnamento, permangono scompensi regionali. Inoltre, la distribuzione della ricchezza e del reddito è spesso squilibrata. 

La trasformazione dei paesi e la ristrutturazione economica hanno lasciato numerose sacche di povertà e di sottosviluppo.

La politica economica degli ultimi 10 anni, ma anche precedentemente, ha portato avanti una privatizzazione delle imprese, proprietà e servizi statali, anche quelli essenziali come la salute e parte dell'educazione. Uno dei fenomeni collaterali è stato non solo l’impoverimento di settori sempre più vasti della popolazione, ma un aumento esponenziale della violenza sociale.

1.3  I giovani

Il “continente della speranza” o il “continente cattolico” resta ancora un continente cattolico ma con problemi.

Hanno guadagnato terreno il protestantesimo e le sette. 

Si percepisce un’evangelizzazione fatta di “sacramenti” e “religiosità popolare” ma senza radici profonde nella “evangelizzazione famigliare” e nella “Parola di Dio”.

Brasile possiede l´indice maggiore di popolazione e di terra tra i paesi della Regione. Ma la proporzione dei giovani con relazione al totale della popolazione è quasi la stessa degli altri paesi. Si osserva che per tutti i paesi, la proporzione dei giovani stia vicino al 25%. Uruguay ha la proporzione più bassa di giovani (22,9) e Paraguay la maggiore proporzione di giovani (27,3).
	
	argentina
	brasile
	cile
	paraguay
	uruguay

	
	
	
	
	
	

	Superficie
	2.761.890 km²  
	8.514.215 km²
	756.950 km²
	406.750 km²
	176.220 km²

	Abitanti
	40.301.927
	190.732.694
	16.763.460
	6.669.086
	3.323.906

	Abitanti giovani
	9.082.984
	48.000.000
	3.742.031
	1.409.118
	741.906


Il cattolicesimo è la religione maggioritaria della Regione, anche se quelli che la praticano sono sempre meno.

	Paese
	Abitanti
	Cattolici
	Protestanti

	Argentina
	  40.301.927
	81,8%
	 7,5%

	Brasile
	190.732.694
	67,6 %
	15,4%

	Cile
	  16.763.460
	65,0 %
	15,1%

	Paraguay
	    6.669.086
	87,4%
	  4,9%

	Uruguay
	    3.669.086
	51,6%
	 4,6%

	Totale
	252.575.619
	70,68 %
	9,5 %


In quello che si riferisce alla religione cattolica dei giovani, la trasmissione intergenerazionale del cattolicesimo sta scendendo e i giovani seguono sempre meno la religione dei genitori.

	CATTOLICESIMO
	Persone adulte
	Giovani
	Differenza

	
	
	
	

	Argentina
	81 %
	73 %
	- 8 %

	Brasile
	67 % 
	62 %
	- 5 %

	Cile
	65 %
	59 %
	- 6 %

	Paraguay
	87 %
	91 %
	+ 4 %

	Uruguay
	51 % 
	38 %
	- 12 %


In quello che si riferisce agli studi, considerato dall´analfabetismo fino all´università, i giovani presentano un grado di scolarizzazione più alto che i loro genitori. 

I giovani di oggi studiano più che i loro genitori ed hanno più possibilità di incontrare lavoro che i loro genitori.

	EDUCAZIONE MEDIA COMPLETA
	giovani
	adulti
	Differenza

	
	
	
	

	Argentina
	56 %
	34 %
	+ 22 %

	Uruguay
	54 % 
	30 %
	+ 22 %

	Cile
	46 %
	30 %
	+ 16 %

	Brasile
	43 % 
	16 %
	+ 27 %

	Paraguay
	41 %
	12 %
	+ 29 %


2.-   Situazione di partenza della Regione all’inizio del sessennio

La Regione all´inizio del 2008 era composta por 14 Ispettorie, 1.628 salesiani in 278 comunità salesiane e 8 presenze. L´età media dei salesiani della Regione era di 53,45 anni. 
	ISP
	1996
	2002
	
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	Var.

2008-2013

	
	CG 24
	CG 25
	
	CG 26
	
	
	
	
	
	

	BBH
	154
	164
	
	156
	149
	135
	125
	126
	110
	- 46

	BCG
	147
	145
	
	150
	149
	146
	135
	135
	133
	-17

	BMA
	128
	109
	
	102
	95
	90
	92
	94
	89
	-13

	BPA
	108
	98
	
	101
	102
	102
	91
	91
	90
	-11

	BRE
	88
	96
	
	108
	106
	104
	99
	100
	105
	-3

	BSP
	218
	166
	
	154
	150
	144
	138
	141
	148
	-6

	CISBRASIL
	843
	669
	
	771
	751
	721
	680
	687
	675
	-96

	ARN
	284
	260
	
	212
	206
	198
	201
	194
	205
	-7

	ARS
	410
	346
	
	268
	257
	257
	255
	250
	246
	-22

	CIL
	247
	211
	
	181
	179
	176
	165
	159
	150
	-31

	PAR
	96
	98
	
	94
	93
	91
	91
	90
	85
	-9

	URU
	132
	115
	
	102
	101
	99
	92
	93
	88
	-14

	CISUR
	1.163
	1.030
	
	857
	836
	821
	804
	786
	774
	-83

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	2.012
	1.699
	
	1.628
	1.587
	1.542
	1.484
	1.473
	1.449
	-179


Oggi la Regione ha 1.449 salesiani in 11 Ispettorie, 240 comunità e 6 presenze. 
Sono 179 salesiani meno che l´anno 2008.

Nella Regione ci sono 42 vescovi salesiani (Argentina: 9; Brasile 23; Cile: 4; Paraguay: 3 e Uruguay: 3.

Numero dei salesiani 2013
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L´età media dei salesiani della regione era di 53,45 anni nel 2008 ed nel 2013 è di 53,91 anni.

	ISPETTORIA
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	BBH
	55,79
	56,17
	55,31
	50,70
	50,10
	50,70

	BCG
	48,83
	49,38
	49,65
	51,54
	47,50
	49,97

	BMA
	49,40
	48,50
	48,52
	48,66
	48,94
	48,94

	BPA
	56,15
	55,66
	54,16
	55,60
	58,12
	58,27

	BRE
	49,34
	49,43
	48,79
	50,17
	49,59
	49,55

	BSP
	53,45
	57,00
	56,00
	54,89
	54,12
	52,89

	CISBRASIL
	52.16
	52,69
	52.07
	51,92
	51,39
	51,72

	ARN
	(53.91)
	(54,18)
	53,61
	52,09
	53,66
	53,55

	ARS
	(59,76)
	(59,77)
	61,20
	61,10
	61,89
	61,48

	ARGENTINA
	(56.83)
	(56,97)
	(57,40)
	(56,59)
	(57,77)
	(57,51)

	CIL
	52,20
	54,40
	51,57
	57,00
	57,40
	58,20

	PAR
	49.98
	48.27
	50,21
	49,76
	49,99
	49,72

	URU
	60,00
	58,00
	57,00
	59,00
	58,00
	59,00

	CISUR
	54,75
	54,41
	54,71
	55,79
	55,79
	56,10

	
	
	
	
	
	
	

	Total REGIÓN
	53,45
	53,55
	53.39
	53,85
	53,59
	53,91


Questa è la realtà dei Novizi della Regione, 2008-2013:

	ISP
	1996
	
	2002
	
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	BBH
	4
	
	12
	
	7
	6
	3
	4
	4
	1

	BCG
	3
	
	4
	
	7
	6
	2
	4
	6
	3

	BMA
	4
	
	3
	
	5
	4
	3
	3
	4
	5

	BPA
	3
	
	4
	
	4
	4
	1
	1
	3
	2

	BRE
	5
	
	5
	
	9
	7
	4
	10
	7
	4

	BSP
	5
	
	4
	
	2
	5
	2
	10
	10
	9

	Sub Totale
	24
	
	32
	
	34
	32
	15
	32
	34
	24

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ARN
	10
	
	7
	
	4
	6
	6
	3
	3
	10

	ARS
	13
	
	4
	
	1
	2
	4
	1
	1
	5

	CIL
	5
	
	5
	
	2
	7
	0
	3
	0
	2

	PAR
	5
	
	5
	
	5
	4
	1
	4
	5
	3

	URU
	5
	
	4
	
	1
	2
	1
	0
	0
	0

	Sub Totale
	38
	
	25
	
	13
	21
	12
	11
	9
	20

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	62
	
	57
	
	47
	53
	27
	43
	43
	44


Novizi 2008-2013 
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Per un migliore coordinamento la Regione è divisa in due Conferenze ispettoriali: 
· CISBRASIL (Conferenze Ispettoriali del Brasile) che comprende le Ispettorie di lingua portoghese di Belo Horizonte, Campo Grande, Manaus, Porto Alegre , Recife e São Paulo; 
· CISUR (Conferenze Ispettoriali del Sud) che comprende le Ispettorie di lingua spagnola: Argentina Nord e Argentina Sud e le Ispettorie del Cile, Paraguay e Uruguay. 
Gli Ispettori della Regione si radunano una volta all´anno e due volte all´anno le due Conferenze,  a turno, nelle diverse sedi ispettoriali con una agenda previamente preparata.
Funziona con regolarità la Commissione Regionale di Pastorale Giovanile, Formazione e Comunicazione Sociale.

Sulle statistiche dei salesiani

a) Molte delle nostre Ispettorie sono “storiche”: hanno più di 100 anni di esistenza. Molti defunti e molte desistenze. C´è stata una diminuzione di salesiani, a causa di un debole  accompagnamento vocazionale, ma anche per la mancanza di ardore delle comunità nella propria vita consacrata e il calo nell´entusiasmo vocazionale; ci sono meno novizi che nel passato e si sono regolarizzati molti casi di salesiani irregolari. 
b) Si rileva un persistente e progressivo calo numerico del personale nella Regione con la necessità di ridimensionare, chiudere opere e condividere di più le risorse tra le ispettorie. 
Il calo nel sessennio precedente (2002-2008) era stato di 174 salesiani. 
In questo sessennio (2008-2013) il calo è stato di 188 salesiani. 
c) Il numero dei novizi nell’anno 2008 fu di 47 e sono 44 nel 2013. La media dei novizi nella Regione durante il sessennio è di 42,6 per anno.
d) Nelle Ispettorie si può vedere due grandi blocchi di salesiani: un buon numero di salesiani in formazione ed anche un buon numero di salesiani con molta età. C´è un “vuoto” generazionale dei salesiani dai 50 ai 60 anni. Per questo esistono difficoltà obbiettive per trovare direttori, economi e formatori. 
e) L´età media è rimasta quasi la stessa in questi anni per le entrate dei confratelli e per la morte dei salesiani con molta età: 53,45 nel 2008 e 53,91 nel 2013.
f) Nei ultimi anni abbiamo avuto un incremento di ordinazioni sacerdotali.
g) Il processo del ridimensionamento si è fatto nel numero delle comunità, ma minore nel numero delle attività. Le opere sono diminuite per problemi economici (legge di filantropia nel Brasile, recessione economica, etc.). 
h) Abbiamo ancora opere complesse con più di una Comunità Educativa Pastorale.
i) Il numero dei salesiani e delle comunità, lo stile per fare la visita straordinaria, le difficoltà per muoversi impediscono al Regionale l´animazione delle altre Ispettorie quando occupa la maggior parte del suo tempo nelle visite straordinarie. 
Dati non quantificabili
a) Nel 2008 c´erano due conferenze – CISBRASIL e CISUR - e non una regione. Adesso la regione si è consolidata, lavora insieme e le due lingue, spagnolo e portoghese, non sono impedimento per capirsi e lavorare in rete.
b) Il lavoro interispettoriale è cresciuto molto nelle due Conferenze, soprattutto nell´ambito delle case di formazione iniziale.
c) CISBRASIL (Conferenze Ispettoriali del Brasile) è passata da 5 noviziati a 2 e da 2 a un solo teologato dal 2013.  
· Il progetto per la preparazione alla professione perpetua si è rifatto e migliorato.

· È stato rinnovato il progetto del quinquennio.

· Settore scuole: la “Rete Salesiana di Scuole” (RSE) è stata fondata nel 2003; a partire dal 2012, FMA e SDB hanno cominciato una collaborazione eguale ed hanno costituito una associazione civile chiamata “Rete Salesiana Brasile” (RSB).

· Si sono dati passi significativi nella creazione della RESAS: Rete Salesiana di Azione Sociale delle opere sociali. 

· La Rete Salesiana Brasile (RSB) ha ampliato e qualificato i suoi progetti formativi (pedagogico pastorale) per moltissimi educatori delle scuole e delle opere sociali.
· Ogni Ispettoria ha cominciato a sviluppare la Segretaria di Sviluppo Sociale.

· Funziona regolarmente la riunione della Commissione di Pastorale Giovanile, Formazione e Comunicazione Sociale.

· C´è un solo “Bollettino Salesiano” per le sei Ispettorie del Brasile con 51.000 copie ogni due mesi. Ogni mese c´è anche il “Bollettino Salesiano Digitale”: www.boletimsalesiano.org.br
· Dal 2011 c´è una sola Editrice Salesiana per il Brasile, ed anche una Editrice Digitale: www.edbbrasil.org.br. C´è stato un notevole sforzo per tradurre libri di spiritualità salesiana al portoghese (Lenti, etc.)
· La coordinazione realizzata dalla IUS per lavorare insieme.  

d) CISUR (Conferenze Ispettoriali del Sud):
· Argentina è passata, con un processo lungo e sviluppato bene, da 5 ispettorie a 2 ispettorie. Ma la grandezza territoriale delle due Ispettorie ha bisogno di un cambio nell´animazione ispettoriale. 

· Nella collaborazione interispettoriale, siamo passati da 3 noviziati a 1 noviziato per la CISUR. Da 4 posnoviziati a 3. Da 4 teologati a 3 teologati.
· Funziona regolarmente la riunione della Commissione di Pastorale Giovanile, Formazione e Comunicazione Sociale.

e) La Regione apprezza molto il Centro di Formazione Permanente di Quito (CRSFP): ci sono due salesiani della nostra regione nella equipe regionale e molti salesiani e laici hanno partecipato nei corsi di salesianitá ed altri corsi programmati.

f) La Regione partecipa anche nel Centro Regionale del Coadiutore del Guatemala (CRESCO) con formatori e scegliendo questo centro come centro di formazione anche della nostra Regione.
2.-  Apporto del progetto di animazione e governo del Rettor Maggiore nell’assumere il CG 26 e le sue priorità, al fine di realizzare il rinnovamento a partire dal ritorno a Don Bosco per ripartire da lui;
a) Dando uno sguardo al Progetto di Animazione e Governo del Rettor Maggiore possiamo affermare che ha avuto molta sintonia con le Ispettorie anche perché in sintonia con i nuclei del CG 26 e con il POI delle Ispettorie.

b) Nei punti che chiamano alla conversione personale, le Ispettorie hanno camminato di più. Il CG 26 ha entrato di più nelle nostre Ispettorie che i capitoli precedenti. Ci sono stati sforzi, strategie più adatte per farlo conoscere. La mentalità del “ritorno a Don Bosco” ha entrato molto nel linguaggio e nella mentalità delle Ispettorie.  
c) Il passaggio della “Urna di Don Bosco” ha favorito molto il “ritorno a Don Bosco” e ha sviluppato processi molto interessanti.

d) Il magistero del Rettor Maggiore, le “Strenne” annuali e il “Progetto del Bicentenario” hanno aiutato a rinforzare questo linguaggio e questi processi di conversione. 
Difficoltà
a) C´è resistenza per passare dalla conversione personale alla conversione pastorale, da un cambio personale a un cambio di strutture, di ridimensionamento di opere.

b) C´è un peccato originale che è difficile cambiare: l´individualismo, siamo eredi degli antichi missionari che lavoravano soli. È difficile lavorare con progetti e in rete.

c) Di qui nascono i problemi. Nelle Ispettorie ci sono buone pianificazioni, Progetti, PEPS, POI ma non si implementano nella realtà delle comunità. Il “Progetto Comunitario di Vita” ancora non è entrato in tutte le comunità religiose. Non ci sono PEPS nei settori, molto meno nelle Parrocchie. Ancora non è entrata la “Comunità Educativa Pastorale”: ogni settore lavora in se stesso.  

d) Una grande difficoltà per lavorare con progetto in tutti i settori è la non incorporazione della mentalità del progetto che fissa obbiettivi, accompagna i processi, fa la valutazione e crea corresponsabilità con i laici. La nostra non è una azienda, ma una gestione responsabile dei ricorsi umani.    

e) Adesso, quasi tutti i salesiani accettano il progetto, ma dopo nella pratica non c´è implementazione. Le comunità hanno il progetto, ma la inerzia è molto grande e il desiderio di cambiare molto poco. E dopo quando ci sediamo per fare la valutazione? I salesiani partecipano molto nella discussione dei progetti ma nella loro applicazione non c´è compromesso.  

f) La poca consistenza numerica e qualitativa delle comunità – sempre più piccole e meno numerose – è un forte ostacolo per vivere un progetto in comunità e a scapito della fraternità. La vita fraterna e la vita spirituale sono i due elementi che hanno perso terreno. 
3.- Gli obiettivi del CG 26 e del progetto di animazione e governo che si possono ritenere raggiunti nella Regione, indicando anche le motivazioni.
PRIORITÁ 1:
Ritornare a Don Bosco per ripartire da lui.




Discepoli di Cristo con il carisma di Don Bosco...

Obbiettivi raggiunti:  
a) Si è trasmesso il contenuto e la esperienza del CG 26 nelle visita ispettoriale, esercizi spirituali e nelle visite del Regionale;
b) Si sono attualizzati il POI e vari PEPS; altre ispettorie lo faranno subito dopo il Capitolo Ispettoriale.
c) Il “Progetto di Vita Comunitaria” sta entrando lentamente non soltanto nella organizzazione delle comunità salesiane ma anche nella mentalità dei salesiani;
d) Si è lavorato nella formazione dei direttori come animatori delle comunità;
e) In ogni Ispettoria si ha costituito la Commissione per i casi di abusi e si sono elaborate le norme per prevenirli;
f) La Regione ha collaborato con salesiani della regione nelle equipe del “Centro Salesiano regionale di Formazione Permanente” di Quito e con il “Centro di Formazione Regionale del Coadiutore” di Guatemala.
g) Tutte le Ispettorie hanno partecipato nei corsi di salesianitá del CSRFP di Quito.
h) La preparazione alla Professione Perpetua ha funzionato bene, così come il Quinquennio. 
i) Le comunità salesiane hanno fatto dei 3 volumi di Arthur Lenti “Don Bosco: storia e carisma” lettura e studio personale e comunitario. È stato tradotto anche al portoghese.
Obbiettivi non raggiunti:
a) Non si è fatto uno studio regionale o ispettoriale della fragilità vocazionale, dei salesiani con situazioni difficili;
b) Bisogna rafforzare di più il colloquio dei direttori con i confratelli , la pratica della Buona Notte e la Lectio divina come metodo di discernimento;

c) Non si è fatto il progetto di qualificazione dei confratelli per Ispettoria;

d) Non si vede chiaro in molti salesiani “l´essere discepoli di cristo”. Si tocca con mano il disincanto per lo stile di vita comunitaria o per il futuro della Congregazione.

e) Il ruolo del Direttore come guida spirituale dei confratelli ancora è lontano nella vita delle comunità salesiane.

PRIORITÁ 2:
Urgenza di evangelizzare e di convocare




...Missionari con i giovani...
Obbiettivi raggiunti:  

a) In ogni Ispettoria si ha riformulato Il Progetto di Pastorale Vocazionale;

b) Le comunità salesiane si sono aperte di più ai giovani;

c) Nelle Ispettorie si sono valutate e ristrutturate le proposte dell´Aspirantado;

d) Nelle due conferenze ci sono stati studi sulla cultura giovanile;

e) Si è fatto uno sforzo per promuovere il volontariato nelle due conferenze anche con la realizzazione del Congresso regionale del Volontariato Missionario (2010);
f) La “Strenna” del Rettor Maggiore è entrata di più nella vita dei giovani, dei laici e delle opere salesiane;
g) Tutte le Ispettorie hanno adesso il Delegato della Pastorale Giovanile, soprattutto quelle del Brasile.

Obbiettivi non raggiunti:
a) Non si è studiato in forma sistematica il documento di Aparecida;

b) La proposta vocazionale non si lavora ancora con i gruppi della Famiglia salesiana;

c) Non si è studiato come Regione il problema delle vocazione alla vita consacrata;

d) Non è entrata nella vita della comunità e di ogni salesiano la convinzione che tutti siamo responsabili della pastorale vocazionale;
e) La pesantezza delle strutture e la difficoltà nell´operare il ridimensionamento delle opere fanno difficile che i salesiani “stiano in mezzo dei giovani”.

PRIORITÁ 3:
Semplicità di vita e nuove frontiere




...in sinergia come Regione.

Obbiettivi raggiunti:  

a) In tutte le Ispettorie funziona la Consulta della Famiglia salesiana;

b) Si è messo a disposizione del Rettor Maggiore 5 salesiani come missionari
2009 BRE   P. Luigi De Liberali a ANG;

2010 ARN  P. Marcelo Valsecchi  a ARS;

2011 URU  P. Santiago Boix a ANG;

2012 BPA   P. Leigman Enri Clemente a SUO;

2013 BRE   P. Laércio de Lima Barbosa a GIA.

c) Si è regolarizzato il funzionamento della Commissione Regionale della Formazione;

d) Si sono creati intercambi e coordinazione nella Commissione della Pastorale Giovanile;

e) Si è accompagnato il processo di ristrutturazione della Argentina salesiana;

f) La consolidazione della “Rete delle scuole” e “Rete delle Opere Sociali” nel Brasile.

Obbiettivi non raggiunti:
a) Nelle comunità non si fa regolarmente i diversi “scrutinium”;

b) Non si è lavorato molto nell´incontrare nuove forme di evangelizzazione per i giovani;

c) Manca una cultura della trasparenza economica nell´uso del rendiconto del danaro;

d) I problemi economici che hanno sofferto tre ispettorie per la poca trasparenza economica.

REGIONAL AMÉRICA LATINA CONO SUR

REGIONAL AMÉRICA LATINA CONE SUL
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